	Seconda di Quaresima A
[bookmark: _Hlk128547946]O Dio, che hai chiamato alla fede i nostri padri e per mezzo del Vangelo hai fatto risplendere la vita, aprici all’ascolto del tuo Figlio, perché, accogliendo in noi il mistero della croce, possiamo essere con lui trasfigurati nella luce. Per il nostro…
 
PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]
Signore, perdonaci se non alimentiamo la nostra fede con l’ascolto della tua parola, e abbi pietà di noi.

Cristo, perdonaci se ci lasciamo prendere dal timore e non siamo pronti a vivere con fedeltà le tue parole, luce nel buio della vita, e abbi pietà di noi.

Signore, perdonaci se ci lasciamo fermare dal timore, come gli apostoli che scendono dal monte con tante domande e abbi pietà di noi.

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché come hai chiamato alla fede i nostri padri, ora per mezzo del Vangelo chiami anche noi

Grazie, Signore Gesù, ti riconosciamo Figlio amato e mandato dal Padre per rivelare le sue parole agli uomini 

Grazie, Spirito che ci aiuti a ricordare e a vivere giorno dopo giorno le parole e i gesti di Gesù, il Figlio di Dio venuto tra noi per presentarci l’amore del Padre



[bookmark: _Hlk51749710]
[bookmark: _Hlk102717010]Dal vangelo secondo Matteo
	La preparazione
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. 
	Sei giorni dopo l’annuncio della Passione, per recuperare la fede dei discepoli; tre scelti altre volte per una condivisione speciale
Monte non indicato: Tabor nella tradizione; richiamo a Sinai per le teofanie

	L’evento
E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 
	Un fatto unico – teofanie a parte – non facilmente “spiegabile”; un attimo, non atteso, che coglie all’improvviso
· Gesù che appare “diverso”
· Con lui due personaggi di primo ordine che confermano l’evento
· Non indicato l’argomento

	La reazione dei discepoli
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, 
	come spesso avviene, è Pietro a prendere la parola: una reazione “felice” (contrapposta al grande timore di cui sotto) quasi a fermare il momento straordinario; mettendo su stesso piano i tre che vede

	Ulteriore segno di conferma
quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 
	La voce indica la priorità: solo Gesù è il Figlio, l’amato; gli altri sono suoi testimoni, autorevoli in quanto figure di primo piano della Legge e dei Profeti
Oltre la presentazione, un ordine rivolto ai discepoli: Ascoltatelo

	Nuova reazione e Gesù chiude l’evento
All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo.
	Grande timore (e la faccia a terra, per adorazione, paura…): si sentono coinvolti in qualcosa di molto più grande di loro, una manifestazione di Dio, di solito avvertita come troppo “alta” per l’uomo (paura all’udire la voce di Dio anche nell’Esodo),
come improvvisamente era iniziato così termina; Gesù è da solo e “normale”

	Il ritorno alla vita quotidiana
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti».
	Come nel segreto messianico (imposto a chi è guarito) così il divieto di condividere con altri quanto avvenuto, del resto non facile da comunicare e da comprendere neppure per chi l’ha vissuto, tanto meno per altri estranei all’evento


    
Nel vangelo questo episodio diventa momento cruciale, di svolta: dopo il riconoscimento dei discepoli di Gesù come il Cristo, il Maestro propone ai suoi discepoli lo stile di Messia sofferente, stile che chi lo vuol seguire deve imitare; sembra così cadere l’aspettativa progressivamente maturata di un messia potente e vincitore. Ecco allora un gesto di “conferma”: per un istante traspare la sua “gloria”, quasi un anticipo della risurrezione… come uno spiraglio nel cielo minaccioso che mostra che oltre le nubi c’è ancora il sole
Nel cammino della Quaresima: fa da contrappunto al Gesù messo alla prova dal maligno e risultato vincitore, prima di passare al vangelo di Giovanni, che non racconta questo episodio, in quanto la gloria di Dio traspare nei gesti raccontati nelle successive domeniche. Partendo dalla Parola a cui Gesù fa riferimento come risposta alla provocazione demoniaca sul pane. La voce dal cielo – la nube richiama quella che accompagna il popolo nell’esodo – conferma che questo Gesù, con la prospettiva di Messia sofferente, è in realtà il Figlio amato, mandato dal Padre. Inoltre ordina ai discepoli – rappresentati dai tre apostoli scelti per seguire Gesù sul monte – di ascoltare proprio lui, il Maestro che arriva dalla Galilea. Nei vari fatti emerge sempre quasi un processo a Gesù, che appare del resto come vincitore. Anche il venerdì santo è in evidenza il processo che Pilato intenta a Gesù, senza poterlo poi giudicare come colpevole.
Vedremo domenica dopo domenica che Gesù apparirà come Messia alla donna Samaritana, partita con atteggiamento di chiusura e di ostilità, per passare poi al dubbio, alla disponibilità all’ascolto e infine giungere all’apertura e alla testimonianza verso le persone del suo villaggio. Ascolto che è anche nella vicenda dell’uomo nato cieco, che viene prima di tutto guarito e poi intraprende un cammino di scoperta dell’uomo che lo ha guarito. La gloria di Dio manifestata in Gesù è pure nel gesto di richiamare in vita l’amico Lazzaro con valore diverso dalla risurrezione pasquale di Gesù e finale di tutti gli uomini. Una manifestazione rivolta a quanti erano accorsi a Betania per la morte del fratello di Marta e Maria, amici di Gesù, ed erano rimasti per vivere il lutto. 
Ci sono quindi vari testimoni: la Samaritana, il cieco guarito, Lazzaro stesso e vari gruppi di persone a cui è rivolta la testimonianza: gli abitanti del villaggio di Sicar, quanti hanno visto il cieco che è stato guarito, i presenti alla vicenda di Betania, in prima fila Marta e Maria. Marta era giunta alla fede in Gesù come dono di Dio già prima, quando la tomba è ancora chiusa.


















[bookmark: _Hlk49235678]Siamo riconoscenti e pieni di gioia,
o Padre ricco di amore,
perché, come hai chiamato alla fede i nostri padri,
così ora inviti anche noi ad ascoltare il tuo Figlio,
che sul monte manifesta la gloria che viene da te.

Tu inviti ogni uomo e donna ad ascoltarlo
perché nelle parole e gesti del Cristo,
Messia sofferente e vincitore,
manifesti la potenza del tuo amore
che trasforma chi è disponibile
ad accogliere il dono della fede,
e a condividerlo in gesti di amore e servizio,
anche quando appare la paura della Croce,
che ha spaventato i primi discepoli.

In sintonia con l’assemblea celeste,
che sempre contempla la tua gloria,
e intercede per noi, in cammino verso la Pasqua,
eleviamo con gioiosa esultanza 
il canto della lode: Santo…










PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

+ Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui.
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo.
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti». 


1 let. Padre, la tua voce dalla nube ci conferma che Gesù, il falegname di Nazareth, il Maestro conosciuto in Galilea, è il tuo Figlio amato, la tua Parola vivente
Tutti Aiutaci ad ascoltarlo, e a vivere con fedeltà le sue parole, perché in lui sveli a tutti la bellezza del tuo amore

2 let. Cristo, sul monte hai mostrato un anticipo della tua risurrezione per confermare le attese dei tuoi discepoli
Tutti Rendici tuoi discepoli, disponibili a vivere nella fedeltà alle parole che ci doni perché siamo uniti alla tua gloria

3 let. Spirito, che ci accompagni sempre nel cammino della vita, soprattutto quando appare la prospettiva della croce
[bookmark: _GoBack]Tutti Conferma in noi l’amore di Dio perché non abbiamo a temere di fronte alle difficoltà, e possiamo operare per la pace nella giustizia, in sintonia con i nostri fratelli
